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CHIARISSIMO SIGNORE 


X<x emozione, cfe con intimo "St- 
retto devi tu neff animo nef tecanwi ave- 
ne-tate fa tornea ~<)ef macino epico fatino, 
nn venne tu <pian patte "àaffa vodtta cot- 
tedia, petcfU voi mi ^odte ^i dcocta acjuef 
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dacto àuo<j,o. 
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Aao luV’ panni cadete t» "àeluto mr 
^taziatvenepuItltficaiHente, e intendo jat- 
co p^edciiti douetti elica voi atuhdco in- 
titolate. 

a voi efie diete educato (e tjieclie 
tjtazie di auiòtcea elettamente uh inicpftot 
^o«o,iHa"(lac^6 cjuanào avanzateli età 
vodtta iiel’f antica eiHoìema eluizione, 
aittettanto ancate adorno "<)t esenti le j za, 
itti con Po cL non idàecpietete cjuedto te- 
nue ticotào^ amicizia, e con eddotdendi 
leiùt lina dtiina , e~àc{i imo tidpetto. 
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MELCHIORRE MlSSUUNI 
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SONETTO I. 


Nobtl garzone in cui natura pose 
Consiglio , e cortesia con vago aspetto , 
Che delle sicule urne faticose 
Spieghi quel è più chiuso arduo concetto 

E delle impronte dall 5 età corrose 
Formi il sagace tuo primo diletto : 

Sì che in mirar le immagini famose 
D’ emula gloria ti riscaldi il petto : 

Deh se paghi rendesti i mici desiri 
All’avello di lui , che in dolci modi 
Cantò le greggia , i colti , e i forti eroi , 

1/ ombra sua diva cogli influssi suoi 
Sempre ti cinga , e a te bei carmi ispiri , 
Perchè un dì con onor suonili tue lodi. 



SONETTO II. 


i\. Parlenope bella ecco pur sono , 

E panni veder nuovi alti portenti : 

Premo una tomba , c fuor ne rompe un suono , 
Che numeri latini affida ai venti : 

E presso un promontorio, a cui fè dono 
Il cielo di Febee fiamme lucenti , 

E mentre pur di lor parlo e ragiono. 
Cangiansi in armonia d’itali 'accenti i 

Pieno di sacra maraviglia il core 
A sì doppio prodigio inusitato , 

Cerco ragion clic tolgami d’errore : 

E voce ascolto clic mi grida allato : 

Prostrati umile , c reca al loco onore : 

Qui Maron giacque , e là nacque Torquato ! 
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SONETTO III. 


Xn questo avel , clic si dirocca iufranto , 

E cui pur anco Acini aura fcude 
L’ ossa posasti o gran cantor di Manto , 
Onde l 5 ausonio onor più chiaro splende : 

Ospite un lauro a te sorgeva accanto , 
Qual chi da piè px-ofano ara difende ; 

E il mar partenopeo , clic qui si stende 
Blandamente baciava il cencr santo : 

Ma 1’ avel cadde , e seccò il lauro indeg 
E solo il mare con pietà paterna 
Pur dolce il loco lambe , ed accarezza : 

Opra d* uomo mortale , e fragil legno 
Mal conveniva a tua somma grandezza : 

Tu sol somigli alla natura eterna ! 



I 


SONETTO IV. 




u breve tomba , clic accogliesti in seno 
L’ ossa di lui che vincitor degli anni 
Cantò 1* eroe che all* italo terreno 
Chiese riposo dai trojani affanni : 

Ben io spesso di giusta ira ripieno 
Calcai lor che occuparo i primi scanni , 

E mi fu gioja col mio spregio almeno 
Vengiare il mondo dei sofferti danni : 

Ma per Religione a questa parte 
Integra tutta , e da ogni fasto immune , 
Muover non oso reverente il piede ; 

Temendo ahimè ! non per ria sorte alcune 
Sacre reliquie nclForrevol sede 
Del venerando cenere sien sparte ! 
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